






 
 

 
 

 
Segreterie Nazionali 

Comunicato alle lavoratrici e ai lavoratori del Gruppo ASPI 

Lo scorso 27 settembre, dopo una lunga serie di incontri, le Segreterie Nazionali hanno sottoscritto con la Direzione 

aziendale di ASPI una importante intesa che riguarda il comparto esazione. 

In primo luogo, a completamento della fase sperimentale di presidio congiunto delle stazioni nei turni notturni, si è stabilita 

la distribuzione, per Direzione di Tronco, delle ultime 18 coppie di stazioni delle 54 previste dall’accordo del 30 settembre 

2021: DT1 4 coppie, DT2 3 coppie, DT3 4 coppie, DT4 2 coppie, DT5 1 coppia, DT6 2 coppie e DT7 2 coppie. 

L’individuazione delle stazioni è oggetto di confronto nelle unità produttive interessate. 

Al fine di garantire la sicurezza degli Addetti e l’assistenza all’utenza, verranno da un lato implementati gli interventi 

infrastrutturali sulle stazioni soggette alla sperimentazione, mediante l’istallazione di sistemi di sicurezza, dall’altro verrà 

avviata, previo confronto con le RSA delle Direzioni di Tronco interessate, la sperimentazione di un tablet dedicato per il 

personale di esazione, quale strumento di supporto da utilizzare per assistere l’utenza. 

Le Parti, più in generale, con la sottoscrizione dell’accordo hanno convenuto sulla necessità e sull’opportunità di 

accompagnare la trasformazione digitale legata al piano industriale della Società, che riguarderà anche i sistemi di esazione 

del pedaggio, mediante la trasformazione della figura dell’Esattore nella nuova figura dell’Operatore di Stazione, scelta 

compiuta già da tempo e che dovrà trovare una sua completa attuazione nell’arco del 2023, anche in riferimento al 

riconoscimento del Parametro retributivo 155 (c.d. Livello C plus). 

Tale figura, che passerà dalla gestione dell’esazione del pedaggio alla “gestione” delle stazioni autostradali, con compiti di 

primo intervento sugli impianti, di gestione delle casse automatiche, di interfaccia con gli utenti rispetto alle problematiche 

relative alla circolazione e al pagamento del pedaggio, rappresenterà il futuro per quanto riguarda il comparto Esazione in 

ASPI. 

A supporto del piano di trasformazione aziendale e della conseguente trasformazione delle competenze professionali, 

fermo restando l’impegno a garantire un organico di 1100 FTE fino a tutto il 2024 (la suddivisione per Direzione di Tronco 

sarà oggetto di un successivo confronto), le parti hanno convenuto sull’attivazione del Contratto di Espansione per tutto 

il comparto Esazione, per un massimo di 100 unità; nel caso dovessero arrivare un numero di richieste di adesione superiore, 

le Parti definiranno congiuntamente i criteri per la definizione della graduatoria utile alla determinazione del diritto. 

A ulteriore supporto del ricambio generazionale nel comparto esazione, le Parti hanno riconfermato il sistema di incentivi 

all’esodo di cui alla tabella allegata all’accordo del 5 maggio 2021 (inerente al contratto di espansione); l’incentivo andrà sia 

a coloro che aderiranno al contratto di espansione, sia a coloro che matureranno il diritto quiescenza indipendentemente 

dall’adesione; verranno altresì valutati ulteriori incentivi all’esodo per le posizioni non assoggettate a turn over. 

Un numero equivalente di risorse in termini di FTE rispetto alle uscite che si registreranno in virtù dell’adesione al Contratto 

di Espansione verrà assunto a tempo indeterminato, dando una prima importante e significativa risposta al bacino dei c.d. 

“precari” attualmente impiegati in azienda pari, potenzialmente, fino a 200 unità con contratto a tempo parziale. 

Al fine di supportare tale processo e, più in generale, di fare in modo che il piano di trasformazione aziendale possa 

rappresentare un importante volano occupazionale che va a beneficio sia del bacino dei c.d. “precari”, sia dell’intero sistema 

paese, le Parti hanno convenuto sulla opportunità di intervenire sulla sostenibilità del costo del personale, rivedendo in 

misura strutturale due istituti contrattuali previsti dal CCNL, la cui quantificazione è demandata a livello di singole aziende. 

L’intervento afferisce al Premio di Produttività Mensile (PdP) e al Premio di Esazione Pedaggi (PEP), e riguarda tutte le 

nuove assunzioni che ASPI farà in futuro, ad esclusione di quelle già previste in virtù degli accordi locali, nonché ad 

esclusione delle trasformazioni di contratti a tempo determinato in essere nel comparto Esercizio e Impianti.  

 

 

 

 

 
 

Viabilità e Logistica 



Per quanto riguarda il PdP, l’importo mensile riconosciuto al livello C è pari a 140 euro, riproporzionato per gli altri livelli 

di inquadramento, senza nessun tipo di penalizzazione legata alle assenze, mentre per quanto riguarda il PEP l’importo 

forfettario mensile è pari a 5 euro; per tutto il personale attualmente in servizio rimangono in essere le attuali regole, ivi 

compreso il riconoscimento graduale del PdP, i cui effetti termineranno il 31 dicembre 2024, per le assunzioni a tempo 

indeterminato di cui all’accordo del 30 settembre 2021.  

Ferme restando le stabilizzazioni legate al contratto di espansione, a supporto del processo di trasformazione e del percorso 

di formativo dell’EOS, è stata prorogata la possibilità di ricorrere, fino a tutto il 31 dicembre 2022 ai contratti a tempo 

determinato in esazione. 

Rispetto al piano di assunzioni si è ribadito l’impegno a garantire nei settori operativi (Esercizio e Impianti) gli organici 

adeguati allo svolgimento delle attività presidiate o da re-internalizzare in virtù degli accordi in essere. 

Inoltre, al fine sia di aumentare la capacità di risposta al tema stabilizzazione dei precari, sia di garantire pari dignità 

all’interno del Gruppo ASPI, per la copertura di tutte le posizioni ad esclusione del comparto Esazione, la società terrà 

prioritariamente conto del personale già dipendente delle altre Società del Gruppo. 

Il confronto con la Società su Free to X verrà esperito entro il prossimo mese di ottobre, mentre per riprendere il confronto 

sulla contrattazione di secondo livello e sul welfare aziendale è stata fissata la data del 7 novembre 2022. 

 

Roma, 29 settembre 2022 

 

Le Segreterie Nazionali 


